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CAPITOLO IVI.
- Oh I com'è bello I com'è stupendo! che è

tutto mio questo ? Sei tu davvero?... proprio tu?
la Walpurga della casipola al lago ? o che sogni
son questä ?
Con queste ed altre esclamazioni anche piik

sbrigliate, stava Walpurga innanzi allo spèc-
chio grande al naturale, ed era così fuor di så,
che madamigella Kramer doveva trattenerladal
non precipitarsi nel cristallo perabbracciarvila
figura che vi vedeva riflessa.
Eranovenuti gli abiti nuovi del sartodi Corte.

Non si può dire quel che 61a piik bello, se il busto,
o la veste, o il collaretto, o la camin dallema-
niche corte ed ampie... ma no 1 il cappello verde
a brevi tese col mazzettino di fiori eH pas-
samano d'oro, colle due brave nappe d' oro pa-
rimenti, gli è poi il più bello. Eccolo là che

pare fuso di getto, e si crederebbe di non aver

* PROPRIETÀ LETTERARIA - Û014titlUSiiONS -
numeri 84, 85, 86, 92, 93, 94, 100,101, 107, 108, 115,
116.

nulla in capo, tant'è leggiero I Gus', un pochino
ancora più a sinistra, e starà meglio I così....

corpo di una saetta l lo sa' tu che sei bella saii
gente la ha ragione!
Ella si appuntò le mani nei fianchi. Si volse

e rivolse in giro, e prese a danzareper la stanza
come un'ossessa, poi tornò a fermarsi innanzi
allo specchio, e vi si affisò dentro muta e come
d'ogni cosa dimentica.
In vita sua Walpurga nonsveva mai rimirato

la sua intera figura da capo a' piedi. Che si
può vedere in que'speechietti ða due soldi che
usano al paese? Gli è gala se si vede la faccia
e un po' del collo I
Si tastò il eollo che era gu•rnito di un vezzo

di granatini a sette giri con un fermsglio in sul
davanti. E quant' è abile madamigella Kramer!
che talenti possiede l Costei le aveva ancora

avvicinato dietro uno specchiomobile su rotelle,
e cosìWalpurga poteva anche veder6i per bene
dietrole spalle - Quante non ne-studialagentel
che si sa mai colassù alla montagna del mondo?
nulla? nulla affatto, e di se medesimi pure,
niente, niente.
- Dunque Walpurga figura così? Apparisce

a questo modo quando la gente laguarda ? così
da questo lato, e così da quest'altro? Debbo
dirlo: tu mi piaci, via,nonci è punto male! Che
è così dunque la moglie del Gianni? E' può es-

sere contento; ma, via, lui gli è buono e valente,
e se l'ha meritata da sonnot
Cosi parlava Walpurga tra di sè, euna strana

vertigine si era impadronita di lei; era laprima
volta in vita sua che si era veduta la propria
imaBine tutta intiera.
Il primo estranio che venne a vederla così

vestita, fŒ ËO g(ggggg gggg,

Costui camminava sempre con scarpe senza
talloni, e posava il piede tutto disteso sulsuolo,
el che non lo si udiva venire; e poi andava ovun-
que così riguardoso come se temessa ognora di
disturbare; ma poi era incapace di tradire al·
cuno, ed era uomo da potersi adibire in ogni
cosa.
- Oh I com'è bellat - esclamò égli rimasto

immobile dallo stapore.
'

- Non accade che mi troviate bellat nietaan
uomo ammogliato, ed io sono una donna ma-
ritata- disse Walpurga, e la snapropria voce
le sembròstraniera.
- Il graa maresciallo ordina - disse Baum

in tono di ordinanza, e come se l'istante prima
nulla avesse detto nè udito -- che appena dor-
ma S. A. R. il principe ereditario, venga tosto
labaliaallacappella; si stanno facendo le prove,
- I miei abiti me li ho già provati qui- ri-

spose Walpurga.
Lo staffiere Ìe spiegò che non si trattava di

provare gli abiti, ma che tutti quanti vi avevano
a prender parte alla funzione, tranne le LL. MM.
perprovare ladisposizione del corteoper la gran
BOÎ0BuiŠÀ, affLnche il ditanni propedesse ogni
cosa senza inconvenienti.
Walpurga se n'andò col Baum.
Nella gran sala del trono erano convenuti i

cavalieri e le dame di Corte, e vi aveva un con.
fuso mescolio di voci che ripercotevansi strana-
mente dalla volta. Al 6uo entrareWalparga udì
an susurrare da molte parti. Taluno in francese,
ma talon altro addirittura in tedesco diceva che
la balia era un modello stupendo di alpigiana.
Walpurga senza punta soggezione sorrideva di
qua e di là.
Il gran maresciallo che teneva inmano un ba-

stone dal pomo tutto d'oro, salì sul primo gra-
dino del trono che era coperto da un manto di
erotellino. Battè tre volte in terra col bastone,
che quindi tenne alto. Gli satanti avevano già
tutti inpano un foglio stampato, e anche Wal-
purga ne teneva uno.
Il gran marescialla lo lesse a voce alta, e in-

culcò la più.esatta osservansa del programma.
R corteo attraversando la pinacoteca e la sala
dei ritratti degli antenati, entrò nella cappella.
L'ingresso pareva un gianlino incantato tanto
era pieno di grandi alberi esoticLe di fiori odo-
rosissimi, e la cappella stessa era adorna di
piante e di fiori, e su per la volta erano raffiga-
rati angeli che volavano per l'gria,
La maggiordomA €ne oggi appariva anchepiù

contegnosa che la sera delParrivo di Walpurga,
trayayasi nella massima attività dell'afficio suo;
non eramica tempo questo di essere malata!
A Walpurga che andavale accanto inculoò

forte di tenere il bambino col più grande ri-
guardo, e che quando all'altare avesse a porlo
nelle mani del pa irino,non ne ritraesse lebrac-
cia prima di essere più che sicura che il padrino
tenesse saldo il principe.
- Che ci è bisogno di dirle questa cose ? via,

non sono poi sì grulla1- rispose Walpurga.
- Non ci è bisogno delle vostre risposte.
La maggiordoma aveva dell'amaro contro

Walpurga; propriamente ne avrebbe voluto mo-
strare verso la regina, che guastava così quella
povera serva, ma diciò che non le andava a san-

gue, tornava più agevole far portare la pena
a costei, che non risalire fino alla sovrana.
In tutti i capannelli si chiacchierava, come se

si fosse in una salada ballo, anzi talvolta si udi-
Tamo risa sonore.

Il gran maresciallo andòall'altare, fece cenno
ai singoli, e chiamò loro se ogni cosa andesse
per bene. Qua e la gli fŒ TißgOS$O E Ô0BdO Ài SL
Walparga guardò per la primatolta dipieno

giorno l'immagine di Maria, che il di del suo
arrivo aveva veduta al chiarore gioco della lam•
pada perpetua, e quasi a voce alta le disse que.ste parole:
- Anche a te tocca dissaistere a far leprove i
Ed ora comprendeva ella quel che marlami.

gella Kramqr la aveva dego: agli alti padroni
ogni gasa si cucina, si allestisce e si pone in NR•
ato preventivamente. Ma si può questo, trattam-
dosi di una funzione sacra? Gli ha ad essere
così, se no, gua', e' non si farebby. E vi è apre
il cappellano di Corte certo non col karainento;
parla come se fosse in piazza, col gran mare-
sciallo, ed eccolo in questo ptínto che piglia
presina dalls sua tabacchiera d'oro.
- Questa dunque è stata la gran pygyg ...

pensava tra sè Walpurga, come laÑÿordoma
le ebbe detto che se ne poteva andare, poichè
la sapeva ora il posto doYa affáhe a etare. Lá
ordinò poi di mettere il domani guanti biancÙ
di lana, che gliene avrebbe fatto tenere parec-
chie pain.
Walpurga ripassò per la sala del trono e is

pinacoteca, senza guardarsi attorno, proceda
oltre per parecchie stanze,eadun tratto sitrovò
innanzi ad una ch'era grande e baja. L'necio
stava aperto, ma non 6i f600Ta dove conducesse.
Walpurga si voltò impaurita. Si era sbagliata.
Dappertutto era così silenzioso, come se si tro-
vasse fuori del mondo. Guarda dalla fmestra;
ecco una via ch'ella non conosce. Non sa dove
si sia, siaffretta più oltre, e dalla lunge vede
sulle pareti gente, bestie e paesi strani; ad na
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Torino, ne sarà rilasciato il duplicato appena
trascorsi sei mesi dalla data in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
ripetuta per tre volte ad intervallo di un mese
e resterà di pieno diritto annullata la cartella
precedente.
Cartella no 15703 per deposito di L. 50 fatto

dal signor Carlo Gmsiana per malleveria pre-
stata quale deliberatario della gabella di sale e
tabacco n' 2, nel comune di Cavallermaggiore.

Torino, li 25 marzo 1867.
18 DirettorLy division.

Visto: per l'Amministratore centrale
Gau.stra.

CAPITANERIA DI PORTo ALIA MADblIÆNi
Avviso.

Ultimatesi le operazioni di ricupero degli at-
tressi della paranza La bella Luisa, di pro-
prietà della algnora Carolina Ciano nata Polese
da Livorno, naufragatata Capo Falcone (Sarde-

) il 13 aprile 1867, il sottoscritto diffida gli
mteressati a giustificare le loro ragioni di pro-
prietà angli attrezzi suddetti a mente del dis-
posto degli art. 131 e 136 del Codice per la ma-
naa mercantile.
Maddalena, 22 aprile 1867.

Il Capitano di porto
C. YACCAREZZA.

Pervenne a notizia del R. Governo che nume·
rosi operai italiani, principalmente delle pro-
vincie lombarde e piemontesi, si recano nel-
l'Asia Minore e più particolarmente a Smirne,
sperando di trovar lavoro nelle ferrovie che si
crede debbano venir costrutto in quelle con-
trade. Si ritiene perciò utile di recare a pub.
blica notizia, allo scopo d'evitare amare disil-
lusioni, che nessun lavoro ferroviario è attual-
mente avviato o prossimo ad avviarsi in quei
paesi, e che quindi gli operai che partissero a
quella voltanon potrebbero trovare conveniente
collocamento.

MTIZIB ESTRE
ÎNGHILTERRA.- Si legge nel Globe :

Abbiamo ricevuto dal nostro corrispondente
di Parigi c61 telegrafo il sunto della letteraman-
data dalla regina Vittoria al re di Praasik in-
torno alla controversia che è nata tra la Fran-
olae la Prussia rispetto al Lussemburgo.
8. M. supplica il re di Prussia in considera.

zione delle relazioni intime dell'Inghilterra e

dellaPrussis, e i vincoli che uniscono le due fa-
miglie, a risparmiare alPEuropa gli orrori di
una guerra come quella che la mmaccia; fa os-
servare obe in caso di guerra PInghilterra non
potrebbe nemmeno dare il suo appoggio morale
nBa Prussia, ma che, disapprovando la politica
prussiana, al Governo di S. M. conservera una
assolutaneutralità.
La lettera aggiunge che questi sentimenti

non sono solamente quelli della regina, ma an-
che quelli di tutta l'Inghilterra.
- Si legge nel 2Vases:
Sappiamo che l'Europa rappresentata dalle

tre ytense medistrici, Inghilterra, Austria e

Russia, e giunta a concludere che la Prussia
oggi non tha pmdiritto allaposizione che haoe-
empats nel granducato da più di un messo se-
coloe ebe quelle potenze hannoanandato aBer-
lino una nota che manifesta per quel concetto i
loro intendimenti.....
Un duello tra laFrancia e la Prussia non of-

fre a quest'ultima che mediocri possibilità di
riuscita, ese volge4i occhi attorno e scruta le

dra quanto i nemici che a bbe da combattere

passano m numero gli amici su o noWbb

contare. Se le potense mediatrici sanno apprða
fittarodituttele circostanze,Pimpresa chehanno
a siano sara meno :penosa forse di quello che
generalmente si crede.
Qualanqife sia lo spirito che anima'la Fran-

elae la frussia, le potesare neutrali non do•

yranno mai perdere di vista che sono trecontro
due. Indipendentemente dalla santità della loro
missione pacificatrice, à dovere loro compren-
dere quanto ò facde alla forza di mettere nella
stessa lanosil diritto.....

FRANCIA.- I giornali parigini contengono
ciasonno delle notizie particolari sulla nuova
fase djplomatica in cui è entrata h questione
del Lussémburgo. Tali notizie, nel loro coin-

plesso, ähn fanno che constatare e spiegare le

anfo'rmazioni trasmesse dal telegrafo.

La France dice che i pu ali indicati
dalla Russia, dalPAustria e ilterra per
la conferenza che si riunirà a Lo sono: lo
sgombro della fortezza da parte delle truppe
prussiane e la neutralizzazione del granducato
sotto la garanzia collettiva dei grandi Stati
d'Europa.
La conferenza dovrebbe limitarsi esclusiva-

mente ad esaminare la questione del Lussem-
burgo.
La conferenza deve ritenersi fin d'ora conse

assicurata.
-- L'Etendardscrive che laPrussia ha accet-

tato definitivamente il principio dello sgombro.
Resta da determinare se l'impegno di ese-

guirlo verra preso prima o in seguito alla riu-
nione della conferenza. La discussione su que-

stor to delicato doveva aprirsi lunedi (29) a

- Gli stessi giornali pubblicano il testo di
due doenmenti diplomatici che figureranno no-
gli allegati per la questione cheverrã•••minata
dalla conferenza di Londra. Sono due dispacci
del ministro di Stato, presidente del Governo
granducale di Lussemburgo, baroneTornaco, al
rappresentante prussiano presso la Corte di
Olanda. I duedocumenti indicano in quale modo
il Governo granducale abbia sempre conside-
rato il diritto della Prussia di occupare la for-
tezza di Lussemburgo. Il primo è del mese di
giugno ed il secondo del mese di luglio 1866.
- La France, in na articolo intitolato la

Conferensa, scrive:
« È vero che la riunione di una conferensa

non è ancora la conclusione diun trattato di
pace.
« Esempi recenti attestano questa spiacerole

verità. Non evochiamo inquesto momento le de-
plorabili memorie della questione d'Oriente, in
cui adonta delle conferenze di Vienna e Paccet-
tazionedinnatransazione formale per parte dei
plenipotensiari, la guerra non potè evitarsi; nò
l'affare della Dammarca in cui tutte le aperanze
di pace avanirono nelle conferenze di Londra.
« La credenza nostra è che nulla di simile

debba temersi. LaFrancia,nellanuova rin-
mione d lomatica, osserverà certamente quella
politica moderazione che ha onorata e con-
fortata ad un tempo la giustizia dellasuacausa.
Le terze potenze vi recano il più sincero deside-
rio di scongiurare un conflitto sangtiinoso che
agiterebbe così profondamente PEuropa appena
raavuta da tante scosse. Tutto ci fa pensare che
la Prussia, la quale non ha accettato questo
mezzo onorevole di scioglierepacificamente una
situazione difficile se non dopo mature rifles-
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di conciliazione.
• Gli elementi della questione sono semplici

quanto sono moderate le pretese. L'essenziale à
che la Prussia dia soddisfazione alla indipen-
denzadiano Stato libero,alle suscettibilità della
Francia, all'opinione ed agli interessi d'Europa,
agombrando la fortezza di Lussemburgo. Assi-
curato que6to primo punto, noi ci lusmahiamo
che il resto verrà facilmente regolato dalla poli-
tica sinceramentepacifica che ispira tuttelepo-
tenze. »
PRUssa.- Corrispondenze da Berlino al

Journal des Dé6afe farebbero credere che il
conte di Bismarck abbia inviato ai ministri di
Prussia presso la Corte di Vienna, Londra, Pie-
troburgo e Bruxelles una circolare secondo la
quale essi dovrebbero informarsi delle disposi-
signi deigoverni presso ai quali sono accreditati,
ma soltanto per cið che concerne il diritto
rivendicato dal re di Olanda di alienare a suo
piacimento la sua sovranità sul granducato di
Lussemburgo astenendosi con ogni cura dalpro-
vocare conversazioni sul diritto della Prussia di
tenere guarnigione a Lussembargo e di nomi-
nare il governatore, giacchè a tale riguardo la
Prussia non chiede pareri.
E signor Bismarck non avrebbead ognimodo

voluto, scrive il Journal des Débats, lasciare i
rappresentanti della Prussia disarmati su que-
sto proposito ed avrebbe forniti loro gli argo-
menti da far valere. Pa giustifiegre ß diritto
della Prussia, dicono i rappresentanti del Dá-
bats, il signor Bismarck stabihrebbe una distan-
zione fra la Germania e la Confederazione ger-
manica, La Confederazione istituga dal Con-
gresso di Vienna sarebbe una forma della
Germania; ma una forma transitoris che ha du-
rato cmquant'anni e non sussiste più. Ma se la
Confederazione germanica à dissiolta, la Ger-
mania resta co'suoi interessi permanenti ed ha
sempre e sotto qualunque forma bisogno di ga-
ranzie per lg protesione della sua indipendenza.

Di qui il signor Bismarck argomenterebbe che
i trattati che fondano il diritto della Prussia di
tenere guarnigione nel Lussemburgo e di nomi-
narne il governatore continuano a sussistere,
comecontinuano a sassistere le ragioni virtuali
che li hanno prodotti.
AUSTau.- La Debatte di Vienna pubblica
il seguente articolo:
« Qualunque sia il secondo fme che si possa

avere a Pangi, il modo di procedere del Gabi-
netto delle Tuileries nella quistione del Lus-
sembargo à in ogni caso molto prudenteed atto
a concibare le simpatie per la Francia di quel
pubblico che aborre la guerra e ad irritarecon-
tro la Prussia tutti quelli che vedono i loro in-
teressi seriamente mitigteiati. Questa politica
non p1ò a meno di reagire sulla posizione della
Prussia.
« Che la Francia sia moderata per convinci-

mento o per affettazione, bisogna che laPrussia
eviti risolas oui precipitate se non vuole che la
si accasi dovunque di aver violentemente intor-
bidata la pece e che la si renda responsabile
della guerra e delle sue conseguenze. E così ne
viene che la moderazione reale ed apparente
delle due parti permette alle potenzemediatrici
di sperare che almeno si lascierà loro il tempo
per impiegare tutti i mezzi proprii a mantenere
la pace.
« Si può dunque prevedere da ciò che l'Au-

stria resterà langamente in misura di conser-
vare la neutralità nella quale si è rinchiusa per
suo proprio Tantaggio. In quantp ad una nen-
tralita assoluta da osservarsi durantp tutto il
corso d'una guerra eventuale non può trattar-
sene. Le calde e vivaci simpatie che l'Austriand
onta di tutto prova per la Germania ed il vivo
interesse che sente per la prosperità o per la
sventura del popolo tedesco fanno presentire
impossibileunaneutralitàpermanente.Nelcorso
degli avvenimenti può presentatai il caso in cui
l'Austria fosse forzata a trattenere l'avversario
della Germania. Ma questo dovereeventualeim-
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zione attuale.

« In moltî siti si indica la Russia come la po-
tenza che potrebbe essere condotta, da diversi
motivi, a sventare i piani dell'Austria e ad ob-
bligarla ad uscire dalla sua neutralità. Aquesto
proposito si fa notare che un vive acambio di
dispacci ha luogo fra Berling e Pietroborgo e
che in questi ultimi giorni uominidi Stato prus-
BiBBi 0 rB58i ebbero fra loro, secondo quanto si
assicura, delle conferenze personali. Si aggiunge
cheallo scopo di assicurarsi Pappoggio della
Russia, a Berlino siansi fatte le più larghe con-
cessioni nella questione d'Oriente. Senza esami-
nare quello che vi può essere d'esagerato o di
falso m queste ipotesi,noi vogliamo solamente
osservare che se la Russia vuol rendere vera
mente un servigio alla Prussia dovrebbe guar.
darsi dal provocare l'Austria ad entrare nella
lissa.

« Le cose prenderebbero addirittura un altro
aspetto se la Russia vedesse in una guerra fra
la Francia e la Prussia un' occasione desiderata
di mettere in prima linea la questioned'Oriente.
Ma di questa eventualità non è il caso di ocou-
pareene oggi. Faremo soltanto osservare che in
questo caso sarebbero in giuoco intereesi det-
l'Austria così vitali che suo malgrado sarebbe
obbligata a rinunciare a' sai propositi attuali e
non resterebbe certamente sola, perchèl'Ioghu-
terra evidentemente fa risparmio di tutte le sue
forze per poterle aver pronte il giorno in cgi si
suscitasse la questione d'Oriente. »

-- I?Havaa pubblica il seguente telegramma:
La Gassetta di Vienna contiene una circo-

lare imperiale concernenteilanovo regolamento
di SYBREamento pei generali, ufliciali di stato
maggiore,ufficiali superiori ed aspiranti afficiali
delParmata di terra.
Una relazione del comandanteincapo dell'ar-

mata motiva questo regolamento collanecessita
di formare un corpo d'ufficiali corrispondeate ai
progressi che si fanno ogni giorno nelle scienze
e coi bisogni di un piik rapido avanzamento in
modo da far arrivare agli impieghi superiori ed
ancora giovani gli ufficiali di capacità provata.
-- Il Pesti Hirnok annuncia che limperatore

d'Austria andra nuovamente a Pesth nei primi
giorni di maggio e che vi rimarra fino al 19.
Tornerå a Pesth subito dopo l'apertura della
sessione del Reichsrath e abiterà il castello di
Gaedoelloe fino almomentodellaincoronazione,

11 14 maggio si aspette P4rrivo della Impera·
trice a Pest];,
GERMANIADELNORD.-SerivonodaVienna

alla France che nella Baviera, nel Wurtemberg,

nel Baden le tendenze del pubblico apparivano
assai pocoballicose e ne inferiscono che questa
circostanza non poteva a meno di influire sulle
risoluzioni del gabinetto di Berlino.
- R25 corrente sonostate introdotte nei an-

cati dell'Elba le tarifFe dello Zollwerein. Questo
fatto ha prodotto una certa sensazione. Ci si
vede un che il signor Bismarck non voglia
cedere lo del Nord.

SPAoxA. -La GafÅ'à arrivats col decreto
di amnistia pubblicato llal governo della regina
Isabella a favore di tutti i caporali e soldati che
hanno preso parte ai pronuncismenti militari
del febbraio e del giugno 1860.
- Alla Camera dei deputati, nella ileduta del

25 aprile ebbe luogo una interpellanza del si-
gnor Martinez Guertero al ministro degli affari
esteri sulla necessità della Spagna di aderire
alledichiarazioni del Congresso internazionale
marittimo di Parigia

11 ministro degh aŒari esteri ha risposto al-
Pinterpellante come segue:

« Signori, le opinioni espresse dal sig. Guer-
tero sono quelle accettate da tutta Europa edin America, doveda pocheeccesioni infuori, van-
nero accettate le basi che il signor Guertero ha
perfettamente indicate.
« Poco tempo dopo la riunione delCongresso,

la Spages venne consultata come le altre na-
zioni. A causa di circostanze particolari, venne
risposto evasivamente accettando tutti i punti
fissati dal Congresso meno Pultimo cite stabi-
lisce necessaria la efettività del blocco e il man-
tenimento di forsesufficienti per impedire Pac-
cesso alla piazza bloccata, eche non potera am-
metterai senza femendainento proposto dagli
Stati Uniti.
« Oggi la questione è più grave; vi è bisogno

(ÏÎ BB 86710 88Sm0 ; þrOBOÙÊO al BÎgD0r Martinez
di studiare i motivi da lui esposti e a tempo op-
portano proporrò al Congresso la risolunone
che mi sembrerà più conveniente. s
PORTOGALLO. -- Nella Correspondencia di

Madrid in datadi Lisbona, 24 aprile, si legge :
I telegrammi cheabbiamoricevuti ieri dal Por-

togallo confermano Passicurazione che i diBOF•
ami avvenuti ad Oporto non rilevarono grande
importanza dal punto di vista politico e mate-
riale.
Un dispaccio dice che non vi è stata eEusione

di sangue: che i rivoltosi sipono limitati a lan-
ciare pietre, eche le truppe non hanno fatto uso
delle armi.
Secondo un'altr°a informazione la cosa si ri-

duce a questo : che lapopolazione ed il munici-
pio hanno diretto pn messaggio al re chiedendo
che S. 31. non sensioni i progetti di legge per
imposte nuove. La firma di questo documento e
forse la riunione di qualche meeting sembrano
aver messo termine alla agitazione di Oporte.
STIzzama -Leggesi nella Gardla fa

nese del 20:
Il Consiž,ho federale ha autorizzato il dipar,

timento militare a conchiudere contratti con 15
case di diversi Cantoni per la trasformazione
delle armi da fuoco a mano a carica all'inverso
secondo il sistema Milbunck-Amaler.
Questi contratti comprendono la tr4eforma-

zione di 16,900 facili, La Confederazione forni-
see i pezzi per chiudere la cartaccia, che ven·
gono fabbricati in grande, e somministrati,
dalla fabbrica di Nenhausen. R lavoro deve es-
sere compiuto in un anno al più, ed in parte
entro sei mesi. Si tratta ancora per la trasfor·
mazione di altre piccole armi da grande e pic-
colo eahbro. Le spese non peurano le asse-
gnate dal credito consentito aau'Assembles fe-
derale il 20 dicembre 1866.

patati, di autorità civill e militari, d'aficiali della
Guardia Nazionaleecittadini.
Dalla cappella della Misericordia 18 B2Îmm in BBER

sera recata alla stazione di Santa Maria Novena, do-
vendo il cadavere essere trasportato a Napoli, ae-
compagnato dall'onorevole senatore Scialoja, consi-
gliere comunale, come rappresentantedel comunedi
Firenze, e daßli onorevoli Pisane1II, Cavalli, Massari,
Crispi e D'Ayala a eió delegati dalla presidenza della
Camera.
Nella gran sala della stazione, deposto momenta-

neamente il feretro, Ponorevole Massari con voca
estremamente commossa pronunciò alcune calde pa-
role di addio. La partenza del cadavere per Napoli
ebbe luogo nella notte.

- La direzionedella Società promotrica di belle
arti in Torino, registra con vera complacenza e con
sensi di animo gratissima i fellei risultati ottenuti
sino dal primo giorno dell'esposizione, mercò gli
acquistilatti daue I.L.AA.RR. la Duchessa di Ge-
nova ed il PrincipeEugeniodi Carignano, i quali si
degnargno visitáre ,l'esþasizione,e dal municipio di
TorIno, permezzo del Comitato grettivo del Museo
,civion.

In casi feUce.prþ¡cipio prra diporti prosperissi-
me, amalgrado le poco favorevoll eirçostanze.

14Dirsuore segresario: Avr.:Lmer Rocca.
Beaco.delle opero sequistate.
Abbiamogiàdata la nota dei quadri pequistati dal

municipio di Torino.
Eoep ora quelli acquistati:

Da S. A. R. la Duchessa di Genova
84. Nosembre, del sig. Stefani Luigi, dI Milano.
124. La Fidansala, del prof. Bartolomeo Giuliano di

Susa.
624. Contadins della emmpagna romans, del signor

Pietrasanta Angelo, di Milano.
Da S. A. R. il Principe di Carg

64. LaSorgente, del sig. Brochart.
67. Is Regiada, .delmig. Brochart,
112. L'Ingenua, del sig. car.4errutiDomepioo, dg

Pancalieri.
226. La Casciafg del signor MassaSalvatore,

di Milano.
257. La Pensieross,della damigella Bianchi-Giovini

Urania, di Milano.

- Si legge nel Giornale di Verona l'Adige:
Da molto tempo il conte Paolo Brenzoni, cultore

delle arti belle, vagheggiava la fondazione a 8. Am-
brogiodi Valpolleella di un; scuoladidisegno, nella
quale i giovani ed adulti lavoratori in marmi e ple-
tre venissero educati ai precetti tecniel e pratici dei
disegno.
Assistito dal consiglio dei buoni, il conte Brensoni

sollecitò l'adempimento del suo utile e generosodi-
visamento; così che il giorno 24 aprile corrente se
ne celebrò l'inaugurazione.
Pa una cara festa perquei buoni terrassani; qua-

rantaquattro giovanetti s'erano fatti inscrivere per
apprenttare di quell'insegnamento.
Poco innanzi del mezzogiorno, fra lo sparo dei
mortaretti, il conteBrenzoniaccompagnatodall'arol-
prete del luogo, al quale venne afadata la direzione
della scuola, dal sindaco del comune, dal direttore e

dal professori di disegno della Scuola realesuperlore
di Verona, dagli amici eda alcuni signori del paese
entrònel locale provvisorismente allestito a festa,
fra un triplice erriva dei presenti, ai quali egli ris-
posecolgrido Viss il re, a oui fece eco tutta l'adu-
nanza.

-
I fagli di Binevra narrano la cattura che vi fece

la polisiad'una assoolazione di ladrl e trofatori di
altasfera.PrimeggiafraglialtriceriqSiegfriedSich-
mon, ricercato dai tribunali di Londra, per essere
fuggito con undeposito di pietre preziose pel valore
di oltre un milione. Nella perquisisione che gli in
fatta in casa, glisi rinvenneromoltioS$etti preziosi,
tra i quali un magoinco quadro di BaŒaello, che il
marchese Campana di Roma Sli aveva coundato per
essere venduto, e colcolata Relanoi cataloghi pel va-
lore di 800,000 lire

BOTillE E FATTI 81¥£831
Ieri alle cinque pomeridiane furono resi isupremi

onori funebri alla salma del bmone Carlo Poorio, se-
condo la deliberäsione della Camera dei deputati.
Dall'asilo mortnario la salma venne portataalla

cappella della Misericordia.
11 corteo fu solenne ed imponente per concorso di

ogni ordine di cittadini. Precedeva un battaglione
della Guardia Naalonale colla banda musicale; porta-
vano il feretro i confratelli della Misericordja; la
baraera coperta da nu.drappo in velluto Dero a ri,
caigi d'oro, ed ornata intorno da una grossa ghir-
landa di Bori. Tenevano i corloni del feretro i presi-
denti del Senato del Regno e della Camera del depu-
tati, il presidente del Consiglio del ministri, il sin-
daco e ideputati Pisanelli e Crimpi. Seguiraun lungo
corteo composto da un gran nuinero disenatori enig

-. L'Osserestore Trisatinoha daMalta:
Stante la sempre crescente penuria di acqua in

quest'isola, il governo locale ha adottato 10 Eeguentimisure: d'or.innanzi i cavallinon devono essere più
lavati sopra nella eittà, ma abbasso sulla marina. La
polizia ebbe ordine di sprregliare che nessuno pren-
da dalle fontane pubbliebe più dell'occorrente per la
propria famiglia, e non già per empire ja cisterna
vuota in casa sua. Siccome poi alcune persone hanno
ancora preso aequa dalle eisterne galleggianti per
uso loro privata colla scusa che fosse richiesta pel
hastimentiin porto,non sarà data sequa per uso di
bastimenti mercantili, se non in fiasche e verso una
domanda in iscritto dal comandante del bastimento
at collettore delle rendite territoriali. Nelle-caserme,
il militare per lavar la biancheria deve setvirsi sol-
tanto dell'acquadi inare.
Un reggimento fu traslocato nell'adiacente isola di

tratto gettak grido... il diavolo vivo in corpo

ed anima espro come la pece le viene incontro

digrignando i denti.
t - Buon Dio perdonami i miei pedeati! non
sarò mai piik nè vana, nè buperba, ha sempe
onesta e buona 1 - grida Walpurga proten-
dendo innanzi le braccia!
'
- Perchè gridi così? chi sei tu? - grida il

diavolo.
- Io sono laWalpuq;a del lago, ea cask he

una bambina, un s:arito ed una madre; sono
venuti a ptendermi per balia del principe, ma
io non volevo.....

- AhI tu seila balia? mi piaci, sai!
- Ma io non ti vo' piacere.Ionon vo'piacere

a nessuno. Ho mio marito, e non vo' saperne di
messuno t
Il diavolo diede in uno serose o di risa.

- Che fai qui nelle stanze del mio padrone ?
- Chi å tuopadrone ? non voglionulla io dal

No padrone. Io e tutte le anime buone lodiamo
il nostro Signore Iddio! O di'che brami tu?
- La gran sempliciona che tu' se'! il mio

padrone è fratello della regina, e io sono arri-
Jaþrieri curulai; sono il suo cameriere.
Walgpon at sapeva raccappezzare come

ciò fosse. Fortunatamente capitò in quella il
duca accompagnato dal re.
11 duca chiese in inglê6e al moro, che fosse

qui accaduto, e il moro gli narrò parimenti in
inglese come la contadina lo avesse scambiato

col diavola in carne ed ossa, del che il ducaed il

re risero di cuore.
- Come sei venuta qui? -- chiese il re.

Veilendo dalla tappella ho sbagliato cam-
mino - rispose Walpurga - il bambino pian-

.
gerà; in grazia, mi vogliano condurre subito
da lui !

11 re accennò ad uno staffiere che entrava, di
condarla nelle sue stanze, e Walpurga nelPu-
scire udi lo zio e padrino che diceva:
-- È una poderosa mucca dell'alpe I
Tornata che fu nella sua camera, e vedutasi

nello specchio grande, diss'ella alla proprië
imagine:
- Non sei che twa ninces, che parla, e la si

veste. Sicuro. E ti sta bene i

CAPITOLO XVII.

La notte fu cattiva Il principino provò gli
efetti deHo spavento che il moro dello zio aveva
cacciato addosso alla sua nutrice. Il dottore
di Corte passeggið sempre su e già regliando
nella stanza attigna, e diede ordine a madami-
gella Kramer ehe.senza il consenso di lui non
si avesse a lasciar uscire di camera la balia.
Questa prigionia non riusci sgradita a Wal-

purga, chedel mondo nonne volevasapere nulla

piû; l'animo aveva ella colmo dat dovere e dal-
I'amore che la legarano al bambino, e come si
and ò a sedere sul sofa promise solennemente di
non pensarèpiik ad altro. Guardò gli abiti nuovi
che stavano ancora distesi sulla tavola grande,
e scosse il capo; tutte quelle cianfrusaglie eranle
indifferenti e quasi odiose, chè l'avevano con-

dotta al male¡ tus il castigo non si era fatto

aspettare.
Walparga non dormi che sonni brevi e inter-

rotti, e non appena chiudeva gli occhi vedevasi
sempre dietro distintamente il moro che la
perseguiva. Solamente verso il mattino ella ed
il bambino poterono avere un sonno di pin ore
e riposato.

La grande solennità potè aver luogo all'ora
stabilita.
Nel portare i bei enseini e le coverte di broc-

cato con suvvi ricamati due animali selvaggL
Baum disse aWalparga:
- Fatti animo, e guarda di non ammalare.

Se ciò accadesse, ti dànno all'istante il fatto
tuo, e vis! Io ti voglia bene, ed è per questo che
te lo dico.
Egli parlava tranquillo e a bassa voce, non

alteravasi nei lineamenti, sì che madamigella
Kramer non si poteva accorgere di nulla.
Walpurga lo guardò stupita, e Baum anche

oggi nel suo abito mattutino di tela bigia aveva
un'aria molto strana.
- Dunque ti si mmaa via, se ti ammalit -

pensò Walpurga tradisè -io sono proprio anii
mucca. Han ragicael Una mucca la si dà via se
non dà latte.
- « Io e to, e la muoca del mugnaio a -

diss'ella al principe ripopendoselo al petto, e
ridendo e scheraando canto:

Guggheruggù, gugMruggù
Alle tre e alle quattro delmattino
Riposa ogni animal grande o Piccino.

Uno nel chiuso, eun altro nel castello
Dove si cuoce rapa eravanello

Dove gi cuoce i meglio bocconcial,
E niuno si dimentica i þambini.

Walpurga voleva ancora cantare e dire molte
altre cose, ma quel dl eraun grande andirivieni
nelle stpge delprincipe ¡ venne perfmo la mag,
giordoma che disse aWalparga:
- Fò vero, che voi altre avete dei talianiani

che ponete sotto il pusoigo de'bambini perehò
crescano prosperosi?
- Sicuro, un ramoscello di vischio sarebbe

bonissimo, e anebe un chiodo perduto da un
cavallo. A casa ce l'avrei subito, ma qui come
si fa ?
Walpurga collapiù grande importanza palesò

i talismani segreti che erano a sua conoscenza,
ma si spaventò, quando, invece di una ciera sors
ridente, vide la faccia della maggiordoma allun-
garsi e farsi più severa.

- Madamigella Kramer- diss'alla - vi fo
responsabde che la contadina colle sue sciocche
superstizioni non faccia nulla al bambino.
Walpurga non ricevette nessun ordine, ed

essa che si era persuasa di essere il primo per,
sonaggio del castello, provò per la prima volta,
quel ohe sia il sentirsi parlare per mezzo di
altri, come se non si fosse al mondo.
- Ma io non me ne do punto fastidio, gua'

non te lo darò questo piacere, di ammalare per-
chò tu mi possa mandgr vig- disse Walpurga
dietro la maggiordoma che se ne andava, e le
fece le risate appresso.
Ma in seguito ebbesi ua'ora veramente bella.

Entrarono due ragazze che vestirono il prinoi.
pino e quindi Walpurga etessa, la quale si com,
piaeque di trovarsi servita coal.
Le campane sonavano per la città, e quelle

della torra del castello tutte insieme facendo
rintronare l'intero ampio fabbricato.
Baum entrò quindi anch'esso vestito splendi-

damente. Ladivisa di gala ricamata stupenda,
mente cogli alamari d' argento, la sottoveste

rossa ricamata in oro, le nose corte di felpa
bianca, le calze bianche e le scarpe colle fibbie,
ogni cosa sembrava uscire da uno scrigno ma-

gloo; e Baum sapeva di Avere un aspetto che ne
imponeva. Sogghignò cothe Walpurga lo atette
guardando con tanto d'occhi, egli comprese

che significassequesto sguardo. Ma egli non ha
premura.
- Non s'ha a voler mietere troppo presto--

diceva spesso il cameriere della baronessa di
Steikoneck, à costui la sapeva lunga.
Baum annunziò un cameriere, e due paggi

che tosto entrarono.

.
Nella sala attigua udironsi passi pesanti e

comandi militari, un servo apkl PascÍo, ed en-
trò nells stant una compagnia del reggimento
dei corazzieri, a cuill principe ereditario doveva
appartenereappena avesse un nomté.
Il corteo del principinosi trovòpuntualmente

in ordine. Precedeva il ciambellano,equindi ve-
nivano madamigella Kramer eWalpurga seguite
dai gaggi. Benfa che,Baungle camminasse ao-
canto; la si trovava così intimidita, che si guar-
dò attorno come per cercare aiuto. Batun la
comprese, e lgdisse piano:
- Animo Walpurga|
Ella ringraz.iò ammiccando, chè parlare non

poteva. inngo una linea di corazzieri che ave-
vano staderate le sciabolete dentro a. quelle ri-
splendenti corazze stavano là come inanimati,
Walpurga portando il bambinò le sonenne ad
un tratto dove la domenica scorsasi era trovata
quell'ora appunto, e rimagine del lago illumi-
nato dal sole le balenò innanzi. Ah! se Gianni
po¶esse un po'vedere tutto questo lE Cecco il
figlio del sarto Lamaca è anche lui nei coras-
zieri, fors'anche tra quegli inanimati; però e'
sono tutti vivi, To'come ne luccicano gÏi occhil
Ella alzò gli sguardi, ma non riconobbe il fi-

gho del sarto Lumaca che pure stava in prima
lista,

(Continus)
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-Nell'adunanza tenuta dall'Acandemiadelle seien- I

re di Francia il 22 del corrente. il signor Lecoq pre-
senta alcune osservazioni curiosissime intorno ad
una pianta conosciuta sotto il nome di Colocasa
Questa pianta ofre il singolare fenomenodi unmoto
vibratorio ibe la agita tutta intiera sensa che vi si

possa assegnare niuna cansa esterna sensibile. 11 si-
geor Lecoq ha potuto contaresinoa 100e 120 vibra-
zioni perminuto. Le vibrazioni sono abbastanza forti
per iscuotere emettere in moto il vaso in eni è pian-
tata, malgrado il suo peso di 10 a 12 chilogrammi.
Non sarebbe questo, dice il signor Lecoq, un esem-

pio notevole della trasformazionedeleatore in motoI

- Un reo atroce, Giacomo Longhurst, fu giusti-
stato la mattiga del 16 aprile a HorsemongerLane
Gaol. Il suo delitto è troppo orribile per essere pub-
hiicamente descritto. Egli fu convinto di avere bru-
talmente oltraggiata, e poi uccisa una piccola bam-
bina che non aveva compinti i dieci anni, e fu giu-
stamente condannato a morte. I giurati raccomanda-
renodi aver pietà di lui a causa della suaetà. Fuan-
che detto,benchò a torto, che era stata mandatauna
petizione al Ministero dell'interno in favore del reo.
Qualunque sia l'avvenuto il sig. Walpole bene operò
lasciando che la sentenza avesse ilsuocorso.
Il tempo,ebe fu in carcese para che il prigioniero

si conducesse bene e con calma; ina quando venne il
momento della esecuzione avvenne una miseranda
scena. Appena vide il boia, e che questi si dispose a

legarlo, fu preso da un ferrore indicibile e lottò
con grandissima violenza. Ci vollero quattrooeinque
guardiani perstramazzarloper terraelegarlo.Quando
vide il palco fu nuovamente assalito da inaudito spa-
vento. Il misero fece ogni sua possa per liberarsi, e
fumestieri che tre oquattro guardie lo traseinassero
sulla scala del palco e lo tenessero fermo sotto la
trave ov'era aggiustata la corda. Mentre l'infelice lot-
tava tuttavia.contro 11suo destino fu tolto di vita.

(Times)
- 11 Journal du Have fa conoseere nel mo lo se-

guente lo stato della marina da guerra che possiede
la Prussia:
Navi corazzate Forza della macchina Cannoni
Arminius 300 cavalli 4
Principe Al6erto 300 » 3

Corrette coperte:
Marta 400 a 28
Vineta 400 » 28
Gassella 386 • 28
Aurora 386 a 28

Corrette a pontepari:
Ninfa 200 m i7
Medusa · 200 e 17
Augusta 400 m 14
Viuoria 400 m 14

Avvisi:
Aquila prussiana 300 a 4
Loreley 120 a 2

Tacht reale il Gritto 160 a 2
Otto battelli a vapore
di prima classe 630 a 24

Quindici batte1II a vapore
di seconda classe 900 e 30

Totale, 36 eavi a vapore 542 . 241
Fregate a veie:
Gegone ............. 48
Teti .............. 38
Niobe.............. 28

Brieks a vele:
Rovere ............. 16
Afoakilo............. 6
Hela.............. 6

Trentadue gialuppe cannoniere . . . . .
64

Ouattroscialuppecannoniere . . . . . .
4

Totale 42 navi a vele con 218 ennuoni.
Sicchè la marina prussiana enumera in tutto 78

navi da guerra com 459 eannoni. Attualmente la Vi-
neta è neHo estremo Oriente, la Gassella, il Moskito
e il Rooers tiel Meditertaneo, la Niobe allè isole del
Capo Verde. Oltre le navi suddette, la Prussia pos-
siede un certo numero di pieeole barche a vapore o a
Tele che servono al servizio dei porti. Ha tre fregate
corazzate in costruzione, e una corvetta coperta di
400 cavalli. Nondimeno il commercio francese non
avrà gran cosa da temere da una flotta che giunge
appena tiladecima parte del naviglio della Francia.

- Il 20aprile scorso tutte le campanedi Madrid suo-
navano al fuoco, li fuoco aveva preso il Teatro Reale,
dicevasi da ogni parte. Infatti tutta la facciata orien-
tale del grande edificio formante il Teatro d'Or.ente,
e il Conservatorio reale di musica e di declamazione
non era verso le tre pomeridiane che un' immensa
fornaee. L'orchestra di concerto del maestroBarbieri
stava per ricominciare la ripetizione det eoneetto
della dimane. Molti strumenti e carte di musica an-
daronopredaalle fiamme. Lo stesso Barbieri che s'era
posto a capo del salvataggio, n'ebbe una ferita alla

mano, perfortuna però non grave. I pronti soccorsi
giovarono a circosciivere l'incendio alla sola parte
dell'edificio detta Conservatorio, il quale non è sepa-
rato dalla seena del teatro che da una muraglia di

poco spessore. I guasti sono gravi assai. Fu intiera-
mente distrutto l'archivio del Conservatorio, un ma-
gnifico organo deÏ vaÏore di 40 a 50 mila franchi, va-
rii piano forti di valore e molti oggetti preziosi. Il
teatro non ebbe asofrire nulla, salvo la perdita di
un gran numero di decorazioni e di costumi.

-- Il Moniteur Unie. parla dell'arresto di dae tira-
borse forestieri, che come abbiamo accennato teste
si recarono in buon numero a far concorrenza a

quelli di Parigi nel buen tempo dell'Esposiziope Uni-
versale. Uno dei due è inglese, e le carte di cui era
Ig*ore lo designavano come gentleman archifac¢. Del-
l'altro g gitato giornale dice cosi: presso il commis-
sario questo idglese trasse fuorilesue earte loquali,
come quelle del primo, lo gealificavano di gentismen
architect. E si notó ehe quasi tutti Skoockets ehe
sono stati arrestiti dalla polizia ýarigina daceriÈ Ì'B•
sposizione è aperta erano muniti di certificati o di
passaporti che loro attribuivano questa quahtà o

quella di artista pittore.

-NuovaYorkpossiede88scuoleprimarie,14scuole
di gramatica per i fanciulli, altrettante per le giovi-
nette, e 4 nelle qualisono riuniti i due sessi; i bam-
bini di colore sono aeeolti in sei seaole di gramatica
e 7 scuole primarie; 15 scuole mantenute dalle cor-
porazioni, ma ehe ricevono delle sovvenzioni dalla
città sono sottoposte alla sorveglianza del Consiglio
della istruzione pubblies.
I corsi serali sono 48; per gli uomini 26, 22 per le

donne. Non tutti vi possono entrare indifferente-
mente. Le femmice debbono avere almeno dodici

anni, provare che per loro è impossibile di assistere
alle classi del giorno, ed essere munite della racco-
mandazione di una persona autorevole,
Il numero degli scolari che frequentano le scuole

del giorno ed i corsi serali è di 222,527. Gli esami an-
nuali provarono che gli scolari di colore non furono
inferiori a quelli di razza bianca.
Nel regolamento sussistono tuttavia icastighicor-

porali, esono uno o due colpi di mazza sul palmo
dellamano, ma giova dire che nella pratica l'uso di

questo genere di punizione diventa ognor più raro.
I professori e gli aspiranti professori hanno anche

essi una scuola cile chiamasi Normal school ove s'in-

segna la pedagogia. I corsi si fanno il sabato di cias-
cunasettimana e vi sono da 400 scolari.
Il numero dei professori dei due sessi impiegati

nelle scuole nel 1866 fu di 2,068,dei quali 199 uomini

e 1,869 donne- gli emolumenti riuniti sommano I
1,430,080 franchi.
Lo insegnamento nelle scuole di Nuova York è as-

solutamente gratuito.
(Recue de finstruction pu6lique )

-
Ecco un nuovo modo per conservare il pesce

fresco e fargli percorrere delle Grandi distantesenza
che vada a male.
Era stato osservato che i pesci s'irrigidiscono nei

tempi freddi, molti Becano la testa nel fango e con la
coda in aria passano in tal modo immobili per tutto
il tempo deR'abbassamento della temperatura.
Quindi è nata la idea di avvolgere 11 pesce, ap-

pena uselto dall'acqua, in uno strato di argillamolle,
satura di sale ed acqua. Cosi preparato arriva vivo,
anehe dopo un lungoviaggio. Allora si pone in una
ghiacciaia e anche dopo interi mesi resta itesdo.
Se la specie è vivace il pesce non ha ancora per-

duta la esistenza e, messo in un bugliolo d'acqua, a
poco a poco perde la rigidità e torna alla vita,

(Journal de Ckarieroi)

- Riceviamo, dies il Salus Pu6tic, da uno del no-
stri abbuonati il quale ha vissuto varii anniad Haiti,
la nota biograôea e storica seguente, alla quale gli
ultimi avvenimenti intervenuti nella Repubblica ne-
gra danno un interesse di attualità.
Nicolas Fabre Geffrard è nato nel 1806 all'Ause-a-

Veau (Haiti), piccolacittàdella costa meridionale del-
l'isola, âgliuolo legittimo al generale negro Nicolas
Geffrard, uno dei fondatori dell'indipendenza, e ad
una mulatta. Il color bruno predomina però sulla sua
faccia. Allamortedel padre egli fu adottato dal colon-
nello Fabre, comandante il circondarlo di Gayes.
Ebbe educazione volgare, e all'etàdi 16anni, sotto

11 governo delpresidenteBoyer, si fece soldato.Spese
venti anni ad arrivare al grado di capitano,in unpae-
se, dove di presente si perviene al grado di colon-
nello in due o tre anni.
Il comandanteHébrard, levando lo stendardo della
rivolta nel 1843 contro ilpresidente Boyer, lo scelse
a suoaiutante di campo. Mandato a capo di alcune
compagnie contro le truppe del governo, Geffrard of-
fri battaglia e ridusse il presidente Boyer adimet-
tersi dal potere dopo venticinque anni di esercizio
della presidenza.
Hébrard fu nominato presidente della Repubblica

di Haiti e Geffrard fatto nerale di brigata.
Un anno dopo, sottoil ente Guerrier,fuíatto

generale di divisione.
Nell816 sotto la presidenza del generale Riché

venne accusato di cospírare contro il potere, arre-
stato e rimesso ai tribunali militari presieduti dat
generale Boulouque. Essendosi divisi i voti in parti
eguali, Soulouque in qualità gli presidentedel Const-
glio, lo liberò, dandogli voto di non colpevole.
Alla morte di Richè il Senato, chiamato a eleggere
il nuovo presidente, non potendo convenire nel na-
mero de' voti richiesto per Puno o per l'altro dei
duegenerali proposti, Paul eSourrant, nominò, so-
pra proposta del presidente del Senato, il generale
Boulouque, a presidente di Haiti.
Nel 1849 Soulouque, volendo unire sotto il suo do-

minio l'intiera isoladi SanDomingo, mandò un eser-
cito contro i Dominicani e ne afädð nn corpo a Gef-
frard. Malgrado però l'energia di costui gli Haitiani
furonointieramentesconütti,sconâttacionondimeno
che non impedi Soulouque, ritornato a Porto Prin-
cape, di far cantare un Te Desa e di farsi nominare
imperatore sotto il nome di Faustino L
Nella nomina deigrandi dignitari della Corona il

generale Gelfrard fu fatto duca di Tabara e nomi-
nato ofliciale dell'Ordine della legion d'onore diSan
Faustino.

Soulouque, alquale i Dominicani turbavano i sonni,
intraprese nel 1856 una nuova campagna contro di
loroe Geftard fu preposto alla vanguardia. Sul pri-
mo incontro gli Haitiani si dispersero e presero la
fuga. Gefrard pervenne ad arrestare una rotta on-
tosa, e mettendosi alla retroguardia salvò col sangue
freddol'artiglieriaeimpediaiDominicanid'inseguire
i vinti. In quella congiuntura èbbe unà ferita.
Giunto a Porto Principe, Soulouque fece giudicare

e fucilare il suo ministro della guerra, il generale
Céligny-Hardouin. GeŒrard cadde in disgrazia. -
In dicembre 1858 si fomentò alle Gonaive contro il

Governo imperiale una tospirazione guidata dal co-
lonnello Aimé Legros. Siccome era mestieri aver un
uomo moto dell'esercito per poter riuscire a buon
fine, ne fu fatto avvisare GeŒrard Il quale, imbarca-
tosi 11 19 dicembre su di unpalischelmo col capitano
ErnestRoumain, e giunto alle Gonaive 11 22 dicem.
bre, inalberò lo stendardo della rivolta, þroclamð Ïa
repubblica e Ei POSe in makeaa sopra Porto Principe.
Dove entrato il 15 gennaio 1859 senza sparare un
colpo di fucile, e ridotto Boulouque a doversi igabar-
care per la Giamaica, venne dal Senato nominato
presidente.
Salito al potere Geffrard intese a guarire le piagbo

del paese e a ricondurre un po' d'online nella fi-
nanza.

In settembre 1859 il generale Prophète tentð Êiat-
terrarlo. Geffrard si contentó di esdiarlo. La sera
che Prophète imbarcavasi sopra una nave americana
Ïa figliuola di Gefrard, Cora Blanford, maritata solo
da alcuni mesi, fu assassinata dai cospiratori. Gli
autori e i complici di quel delitto, arrektati la sera
medesima, fyronospttoposti a giudizio e condannati
in numero di diciassette alla fopilazione.
Pel corso di cinque anni Gelfrardgovernò inmezzo

a calma profonda, ponendo opera a tutto ciò che po-
teva giovare al suo paese. e soprattutto intendendo
a diffondere l'istruzione. Egli a quest'uopo chiamò
varii allievi della scuola normale di Parigi perchè
avessero a professare nel liceo di Porto Principe,
creò seucle in tutti i grandi centri e strinse un con-
cordato col Papa L'abatede Casquer, curato di Brest,
fu nominato arcivescovo diPorto Principe, e tutte le
città importanti furonoprovvedute di preti.
Al governo franoese furono chiesti anche utliciali
istruttoli e capi musica militari. Sotto il governo di
sculouque ogni haitiano era soldato da 16 fino a 40
anni. GeŒrard fece cessare il servizio nell'età di 30 a
32 anni e restitwi molte bracciaall'agricoltura Ogni
cosa nelle opere sue annunziava µn'amminjstrazione
prospera e duratura quando l'incendio diPorto Prip-
cipe del 28 febbraio 1865 aperse un'era di disgrazie
per quel povero paese.
- Il 7 maggio 1865la città del Capo, capitale del nord
dell'isola, insorgeva contro il governo sotto la guida
del comandante Salnave. L'msurrezione non reano
repressa che dopo sei mesi di assedio, molte vittorie,
un bombardamento inglese e un incendio, chè gl'in-
sorti, abþandP9ando la cittå, vi posero il fuppo.
In marzo 1866 un nuovo incendio aforto Principe

ridusse in cenere tutti i grandi banchi stranieri e
più di ottocento case particolari. Poco tempo dopo
andò in aria l'arsenale di Porty Prinpipe e dugen‡g
case con esso p tra quelle il consolato diFrantaa. I4e
c2ttà delle Gonaive e Miraçaone andavano essepure
in fiamme l'anno medesimo.

- In mezzo a tutte questesciaggreil presidente Gef-
frar4 pegette la metà del suo stipendio, vale a dire
100 mila lire, e pongiglio a'suoi ministri di ce4ere qq
terzo del loro alla cassa publ>lica,
Già da alcuni mesi, stancodelle rivoluzioni,offerse

replicatamente di dimettere la presidenza e pregò ilSenato volesse consentire di dargli un successore.La notte del 22 febbraio ultimo fu assaltato il pa-lazzo; ma l'assaltofu respintodal presidente mede-
81mo.

Mdi 11 marzo lapiccola città di Saint-Marc pren-

deva le armi alle grkla di Viva Sslaave! Abbasso Gef- I

frard! Il quale non vðiendoversare sangue cittadino,
si valse dell'arrivo nella rada di PortoPrincipe del-
l'avviso francese il d'Estaing e, per l'intromissione
del conte di Méjean, console di Francia, vis'imbareò
con tutta la famiglia dopo avere il 13 marzo spedito
le sue dimissioni al Sena .

11 generale Geffrard e la sua famiglia seeseroaDa

Glamales, onde divisa di portarsiadabitare laPran-
cia, doveha acquistato importanti proprietà in Bora
gogna.
Geffrard prese moglie giovanissimo ed ebbe sette

figliuoli. L'unico maschio edue femmine morirono
nel 1829 Le due figliuolepiù giovani furono allevate
a Parigi e sono maritate dadae anni, una al signor
Boyer Coquierre, nipote at già presidente Boyer, e
l'altra al signorDupuy, ABliuolo delpiù ricco mer-

estante d'Haiti.
Gerrard usava far buone accoglienza a611Europei.

Ha grande facilità di eloquio eparlaeorrettamentee
con grazia la lingua francese.
Alle altime notizie B generale Nissaye Saýet, già

comandante di Saint-Mare, era statonominatopresi-
dente di Haiti, con Salnave e Delorme a suoi consi-
glieri,
Il generale Nissaye Sayet (di gente negra, e non

ha fortune. Ha reputazione di uomo onesto ed è
amato molto dall'esercito.

- Posefachè nella relazione del Salut PuNic a fatto
cenno del signor Delorme, togliamo ancora dall'In-
dependance Belge, del 27 aprile, la sognente nota in-
torno a questo personaggio che fa parte del nuovo
governo haitiano:
Nel novero de'viaggiatori che it convoglio di sta-

mane, dirigentesi sopra Calais, conducevada Broxel-
les, figura 11signorDelorme, già rappresentante del
popolo in Haiti, cui una condanna a morte pronun-
stata contro di lui dal presidente Gerrard aveva to-
stretto a spatriare, e che hapassato colla sua gio-
vane moglie sei mesi a Bruxelles, dove i suoi anteed-
denti politici, il suo talento di écrittore e la distin-
zione di carattere -doti tantopiù notevoli inquanto
che 11 sig. Ðelorme è nomo di colore - gli avevano
acquistato splendido e simpatiche relazioni.
R signorDelorme è stato, in seguito alla rivolu-

zione haltiana che mandò via Gefrard, nominato
membro del governo provvisorio del sno paese. Nella
età di poco oltre i trent'anni egli prese già gran
parte alle sorti della gepubblicadi Haiti. Uno de'suoi
fratelli uterini, Stefano Davivier, in il principal pro-
motoreeunode'piùenergleisombattentidell'ultima
rivoluzione; e un altro fratello del signor Delorme,
di appena venti anni,cadevaunanno fa sottote palle
de'sicarl di Geffhird. 4

IlsignorDelormeappartiene, eone si vede, ad una
famigliapresso la quale il patriotismo e la devosione
sono virth tradizionali, e porta seco da Bruxelles,
dovemoltohastudiato,ansupplementadinognizioni
e di esperienza che dovranno fornar digiovamento
al paese che di presente gli dàll'altaprova della sua
fiducia.

- Un caso singolare di longeyltàèquellodiun tale
GiuseppeTanoddi HeiligenstadtdellaBassaSassonia,
calzolaio, il quale è morto di 114 anni. Egli nacque
in Ungheria il 1752, e guerreggiò nella campagna
contro i Turchi, nella quale ebbe cinque ferite. Visse
temperante, e da 11 anni nonmangiava la carne. Ma
dalfaltro canto fugran fumatore,enon fumai veduto
senza la pipa in bocca. (Augemeine Zeitsag)
- Il signor RodrigoMareh¾on scrive:
Da una lettels deL•doth Airk, kleevuta leri da

Etuzibar in data deB'otto di febbralo, ai apprende
c%e giunse aSua Attema 11 Sultano na dispècelo il
giorno innanzi dal natore di Guilos che non-
tidne un'im da notizia intorno al dottor
Livingstone. Esso dice che sono arrivati al porto di
Guiloa dei mercanti, dall'interno, al di là del lago
Nymisa, e che verso la fine del hovembre passato,
cioèduemesidopolacatastrofeBiàdivulgataquando
erano a Maskara, a dieci miglia dal supposto luogo
della strage, non si sapeva quello che era avve-
nuto a Livingstone. lšssi dissero, al contrario, che
quel viaggiatore aveva continuató verso il paese di
AvisaoBabisa, dopo un ricevinkeniocipitale ini lido
ocoidentale del lag6 Nyassa.
Il dott. Kirk perð aggiunge, ch6 essendo Mahara

vicina al luogo ove avvenne Passalto, teme a dare
questiragguagli che possono far naseere delle gpe-
ranze non durature. Esiccome io, dice il signorMur-
chillon, ho sempré dubitato della veracitàdi quei co.
dardi fuggiasehl di Joltagna, avvalorandomi,della fe-
stimonianza di quelli eþe.li coposoono, qliegte infor-
mazioni, da un luogo vicino alla scena del disastro,
mi danno fondamento a sperare che il Bralide viag-
glitore sia semþre in vita.
Adognimodoèorapinchemaiovviocheiisaggeri-

mentodi fareuna spedizione perchiarire il fatto,èpia
che mat oppgriquo. E si pensa atlidarla, col permesso
dell'ammiragliato, al sig. Young, che fu due annicon
Livinigitone sullo Zambesi. Egli, provvedutodi up ba.
siiinisto di §g(Ñ, potrebbe andare nello Zambesi.
Ove giunto, egli è tanto noto agli indigeni che,scelta
una compagnia dinegri, la nave potrebbe esserepor-
tata in pezzi at di sopra delle eataratte ,delloShire,
e quindi lanciata su quel liume per navigaret il lago
Nyassa Eno alla costa occidentale ove diensiavvenisse
il disastro. Se il racconto è vero e Livingstone ò
morto, la notizia deve essersi diffusa sulle rive del
lago, o luogo le grandi linee di trafâco del paese. E
di più i suoi strumenti, le note, i fucili e le reliquie
della spedizione debbono essere stati scambiati tra
i nativi.
Insomma non esito a dire che qitesta ricerca di

Livingstone sarà approvata cordialmente da tutto il
paese, eaggiungo che tanto grande è il desiderip di
aceertarsi del destigo del mio nobile amico che ho
giÀ ricevuto più di 20 domande da upatisticompetenti
per servire come volontari nella spedizione per la ri-
cerca diLivingstone. (Morning Post )

ØÀCCI PRIVATI ELETTÄKI
,

(AGENER SHFANI)
Parigi, 30.

Chiusura della Borsa di Parigi.
29 30

Fondi francesi 3 •/, . .
. . . . 67 50 67 52

Id. 4t¡,•¡,.;;;;.9ô25 96-
Consolidati inglesi . .

. . . . 91 1/4 91 1¡,
Coas. ital. 5 */, . . . . . . . . 47 90 48 -

Id. fine mese . .
. . .

47 80 47 50
Valori diversi. 4

Azioni del Cred. Inobil. francese . . . 386 888
Id. Italiano . . . . . . . . . -

Íð. spagnuolo . . . . . .. . 236 237
Azioni str. ferr. Fï#orio Emanuele . 85 67

Id. Lombardo-venete . . ; . 3ßg 375
Id. Austriac¾e . .

. . . . . . 882 377
Id, Romane = 3 · : : 70 70

Obbligazioni str. ferr. Romane• • · · 115 110
14, prestaustriaco 1865 . . 810 811
Id. in contantit

. . . . . . .
815 315

Vienna, 30.
La Nuova ßtampa libera dice che la Prussia

accettò la mediazionedell'Austriacollaproposta

della conferenza; tuttavia Bismark 'ha fatto
gnalthe riserra, appoggiangesi sulla continna-
zione dei preparativi della Francia, che avreb-
bero una certa gravità.
La Presse annunzia che la Russia ha propo-

sto che la conferenza di Londra aioccupi esclu-
sivamente della revisione del trattato del 1839.
La Francia vorrebbe che la conferenza eeami-
nasse simultaneamente i trattati del 1815 e del
1886. La Prussia invece vorrebbe che la confe-
renza riconoscesse semplicementegli acquisti da
lei fatti nell'anno scorso.

Berlino, 30.
La Gassetta deRa Croce, nell'annunziare che

la Prussia accettò la conferenza, soggiunge che
si tratterebbe di una garanzia europea per la
neutralità del Lussemburgo. Nel caso phe le
grandi potenze fossero d'accordo su questo
punto, la Prussia rinunzierebbe al sistema di-
fensivoche mantenne fmo ad ora.
Secondo la Gassetta, la base delledelibera-

sfoni non sarebbe ancora defmitivamente stw•
hilita.

Lisbona, 80.
Scrivono dalla Plata che la missione conei-

liatrice del ministro degli Stati Uniti d'Ame-
rica non ottenne alcun risultato.

Roma, 30.
Un comunicato officioso dell'Osservatore Ro-

neano dioe:
Un telegramma dell'Agensia ßtefoni ha an.

nunziato la cattura aMarsiglia di individui pro-
venienti da Civitavecchia e diretti per Algeri.
Amasi di credere che lanotiziasia insussistente
e inesatta. La storia dei fatti, che avrebbero
preceduto la cattura, è la seguente:
Daparecchi anni ritenevansi per precanzione

in carcere alenniindividui arfestati nello Stato
Pontificio e sospetti di reazione. Fattesi prati-
che presso ilgoverno dell'imperatoreNapoleone
per inviarli fuori d'Italia, ebbesi finalmente la
comunicazione del governo medesimo che, in
seguito ad un accordo,il governo de1Re Vittorio
Emanuele non avrebbeli reclamati, e sakeb¾ero
stati ricevuti in Algeri, trasportandoli a spese
del governo pontificio. Così è il fatto. Furono
inviati colà tranquillamente 26 individui in pia
spedizioni; l'ultima delle quali, avvenuta il 24
aprile, avrebbe avuto, secondo l'accennato tele-
gr un esito assai poco conformeaquanto
sarebbesi dovuto aspettare.

Bruxelles, 30 aprile.
R Governo presentð alla Camera un progetto

con cui domanda un credito di 8 milioni pel di-
partimento della guerra, e un altro progetto
per un prestito di 60 milioni.

Parigi, 30.
Confermasi che l'iniziativa per la riunione

dells conferenza a Londrà fu presa dal re d'O-
landa.
L'Bendard annunzia che le trattative, ben-

chè continuino senza posa a Berlino, non hanno
lierò anedra definite le questioni pregiudiziali,
dal eni scioglimento dipende la riunione della
conferenza di Londra.
Lo stesso giornale dice che il Governo ita-

liano fece piik volte pratiche presso la Corld di
Berlino per impegnarla as dare soddisfazione
alle legittime veduto della Francia.
La France assicura che iÏGovÑ itåÈend

consigliò costantemente alla Prussia di fare
nella questione del Lusseniburgo tutte le con-
cessioni che possano facilitare unii transastolië
oitorevole per tutte lepartf. .

Londra, 50 (eera).
Camera dei Contini.-- Lord Stanley rispon.

dendo a Griffith dice di poter assicurare che la
riunione della conferenza avrà luogo moltopre-
Sto. Stanley ricorda citeper 28 anni ilitisseña-
'burgo fa sotto la garanzia déll'Europa.

ITNGO CL11RALE METE0BOI.0SICO.

Firense, 30aprDe IA7, are 8sat.
Il barometro si è alzato nelle ultime 24 ore,

di 5 a6 mm. a Genova, Ancona, Napoli, Ca-
gliari, Palermo. Le pressioni-sono sopra lanor-
male nel nord e neleentro dellaPenisola, esotto
di 2 a 3 nel sud. Temperatura abbassata. Pidg-
gia con temporali, grandine e fulmini gas e là.
Cielo nuvoloso, e qua e là sereno. Ifareagitato.
Forti i venti di sud-ovest e nord-ovest anche
nell'alto dell'atmosfera.
Nuova depressione barometñea in Ïrlanda e

in Inghilterra. Barometro alto nel nord d'En-
ropa e in Ispagna. Pioggia in tutta la Francia,
ove sofBano debolmente i venti di sud esad·
ovest.
Qui il barometro s'innalsa.
Probabile che il barometro continai ad al-

zarsi e che la stagione siristahdinos,seguitando
il vento la rotazionenormale 'rerso il nordi il
nord-est.

055RTHI05I IIrfEOROLOGICilÊ
fansnelÆ.Museo di Esics e Sierisassumie di Ebumme

Nel giorno 30 aprile iB67.

ORE

Esrometro a destri 9 antim. 3 pose, 9 .

72,6sailivellodel
mare e ridotto a m m am
sero

....-..........- 755, 8 TES,0 7&9,0
Termometro eenti-
grado ................ I0, 5 19, 0 f t, 5
Umiditèrelativa.... 72,0 57,0 70,0
Stito dÀl etelo...... nuvolo nuvolo serÊ6

sereno sereno

Temperatura
minimi + t

Minima nenä notte det t• 4 ggß.

TEATRI

eranioin'o'àái.
rnrao u rasou.or•7 a -- metina r.p.

presentazione a beneSzio del signor0.Biceaba-
dati - Operg: NAfriedad -- Balá: jais..
dets ---- Comicerío per violino èüguifo daUi si,
giòra É¿rni

THIRO KICC01mi, ore 8 -- La drafinniñea
m tfa da T. Salvini rappresenta:

ARL1A NHIOND.I, ore 5 -- Is dramWW."a
Compagniadireçía daL.Alij ÃÎ liraÑÀÊIiäia:
Dia fuWd ai 2oo,ooo frgi.
ARENA'stLDOxf,dre5--Ladr

.

Ibignia diEttpre Dondini e VesÑ rËppreBOBig '
1regorke afa¿us...¿

mraosmaañWýiar Là
-- _Bappreseniamone di operette b

magia, spettri, ginnasilta.

I.ISTING OPPIGIAI.E DEIaisa Boast o. muunglAI.x 'jf 1
Y A I. o a i

omum m

canal L D

Bandita Ital. 5*/. Syd i 67 52 40 52 35 m

AE. -5802 AISS. Î080. BI COUP. ÎÛÛÛ s e a a a
DetteBancaNasionale
neiRegnad¶talia. aigen.67i00C • • 1435 a

Cassa di soonto Tosemaa In sott. 250 e = a e a
Banca di Cred. It. 500 e a a a a

3bb. .SS.PF.Rom. • 500 . • • » .
As. ant. SS. PF, Liv. • 420 » , . . ,
3ette (ded. H l.} • 420 m a e a a
3bb.8¶,delle CDs gen. 67 600 m o e e a

3bb.
.
FF. * 500 m a e a a

3ette
.
U .) • 500 m a a . .

. FP. M
... • 500 a a . e a

bb.31.delledette. • 500 m » a a abb.d.61.serieo.dil3 50§ a e a . ,etteinserle¢iigþ a 505 a e . . .3ptteserieti oomP.* 505ea aa a
mpr. com. ob61. • 500 » » a a ,
leèto in sott * 500 m e e a a
tio liberate...... • 500 a a a a ,)ettadiSiena...r.« » 500 a a .RotoreBarsantiMgþ·

B e a a

a a e 32
* ** se s

* * • 1400 •

Seaggg

a a a a,s.s

. e.....
.... so

• Torino-24.i 30
• Vee-laf.g.,
s. Trieste.....
• Detto . .. 90
• Vienna

.... 30

a Demo
.
go 27 50 27 it

21 85 21 80

es.34.ast
was commsmus ri- smens aVALORI A PREMIO pagg

OSßERVAZIONI

Aessi fani del 50;c 52 50, 55 40 contanti - Napoleoni 21 80-Parigi 109, 1094, a vista.

11sindses A. Morrama.

ŸRANCEBCO BABBERIS, perente.
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'"' 00]IUNITÀ DI BARBERINO Dl llUGELLO

AVVISO DI GONGOllßO.
liaindacodel coingne di Barberigo di Mugello, al seguito della delibera-

gione deþ Giuntamunicipale del di24 apriloptante, fa notoquanto approspo:
1aperto 11eoncorso al posto di medito chirurgo condottodella prima so-
rione in Barberino diMugello, cui è annessa la provvisione anona di italiano
lire 1,008.

OBBLIGHI.
Residenza nel castello diBarberino.
Cura gratuita tanto in medicina che in chirurgia ai malati miserabili ed;

quelli cui è dovuta per legge.
Prima visita gratis a tutti indistintamente i malati compresi nella respet-

417a sezione.
.Magtenimento costante della cavalcatura a proprie spese.
I poqcqrrenti dorranno far pervenire all'utôzio comunale le loro Istanze

reda_, tte in carty, da ballo da cent. 55, corredate della respettiva laurea e ma-
tricola, e franche diposta, a tutto il di 18 maggio prossimo futuro.
Dal municipio di liarberIno di Mugello, li 27 aprile 1881.

R Segretario Il Sindaco
E. Giorgi. Dott. Giuseppe Matassi.

I i

Ooxnunità di Honsummnma
AVVISO DI CONCORSO.

Avliso.
Il tribunale civile di Mdano sopra

ricorso della nobile signora De Ciani
Teresa vedova Pietrasanta, rimaritata
Brenna, per dichiarazione d'assenza
det di lei figlie Tincenzo Pietrasanta,
con decreto 16 marzo 1867 delegò la
pretura del mandamento 6* di Maigno
per le relative informationi, rimessa
la istante ad esaurire lealtre pratiche
di legge.
915 Avv. Ilosaun.

ATTÎSt.
SI deduce a pubblica notizia a tutti

gli effetti di ragione che mediante prf-
Tato atto del 16 gennaio 1867, reco-
gaito dal notaro Paoli, registrato in
Firenze il 31 detto, è stata posta in
essere fra i signori Cesare Cantini ed
Enrico Bonajuti una società per la
condotta del trafico ad uso di tratto-
ria, sotto la denominazionedellaRosa,
da esercitarsiinFirenze nello stabile
posto in luogo detto Canto dellaQuar-
conia, con i patti resultanti dall'atto
predetto, il cui estratto è stato dep>
sitato nella cancelleria del tribunale

B sindage della comunità.suddetta, io eseensione della deliberazione consi-
gliare de'7 febbraio 1867, notinea essere aperto li epocorsoalla enpdotte ine-
dico-chirurgica di Montorettolini, cui è annesso l'annuo stipendio di L. i,400
con I seguenti oneri: -

i* Risodere nel castello di Montevettolini;
2·Provvegerai a proprie spese della cavaleatura;
3·Assistere grptuitamente i militari s) distaccati che transitanti, i gqtta-

telli ed f comunisti miserabili delle due parrocchie diMonterettolini e Cinto-
lese;
4° Supplire all'altro medico echirurgo condotto di Monsummano nei casi

di malattiao di legittimo Impedimento:
5• Non assentarsi daleomune senza ilpermesso del sindaco, e guando l'as-

senza dovesseoltrepassare i quindial giornisarà necessario l'intervento del-
l'autorizzazionemanfalpale;
6• Inoculare gratuitamente il vaccino;
liel easo di (gnunzia dare al comune due mesi di tempo perchè sia prov-

n(p.gi quali piacesse concorrere a taleimpiego farança
pervenireaquesto ufâsio -anicipale, franchi di posta, idocumenti giustin-
estivi la doppiaqualità che si rlehiede per Pesereisio di dette due fadoltà,
unitamente alle relative domande in earta boßata entro giorni sénti decor-
sendi dalla data del giornale in cui sta inserito ilprpsgnte avviso.
Blomaummquo, dalfatizio municipale

Li 25 aprile 1867.
Per il sindaco

1207 Iggelige Martini, assess. ans.

civile di Firenze. 1208

Estraite di sentenra.
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze, facente funzione di tribunale
dicommercio, con sentenzade'27aprile
1867, registrata con marca da bollo
annullata, proferita alle istanze di Lo-
renzo Danti, negosiante sarto in Fi-
renze in Borgo Santi Apostoli, n• 17,
ha dichiarat 11 dilul fallimento. -Ba
delegato allaprocedura ilgiudiosAles-
sandro Catant, ed ha nominato insin-
deco provvisorio il signor Giuseppe
Gennelli,dimorante in via Galimaruzza
n* 7. Ila ordinato l'immediato inven-
tprio estimativo degli effetti, carte, e
quant'altro appartieneal fallito, ovun-
quesi trovL - Ha destinato la mat-
tinadel 16 ma6glo prossimo, a ore 11,
per l'adunanzadei creditori nella Ca-
mera di consiglio di questo tribunale
avanti il giudice delegato, onde pro-
cedere alla proposizione del siadaco o
sindaci deñaitivi.
Dallaegneelleria del tribunalecivile

zionedt bunale di commercio.

Il consigliere di prefettura, regio delegato straordinario del comune di
Greve, provincia di FJggare, rende noto:
È aperto il concorso À114 aondotta medico chirurgicadella sezione di San

Polo, comude ufGreve,"bul è annesso l'antino stipendio di lire f,380 con gli
ebblighied oneri resultanti dal quaderno.
I.acuragratuita è limitata al soli poveri.
Invita pereið i concorrentl ad avere esibito franche di posta all'ufizio co-

munale entro il di 30 maggio le loro istanze redatte in earta da bollo da cen-
tesimi 50 e corredate dei seguenti documenti: '

a) Matricolamedica e chirurgica.
b) Oggt|Easto (Unaseita.
4 Gertigento di sana costiinalone Jiaica.
d) Cãrtineato di bgonacondottaaptale e pqittles.

Greve dall'difizio com e, 11 28 aprile 1867.
Il Obnaigli re di prefegura, regio delegato straord.

1210 Tanirossi.

1200 M. DE ÑETZ, 9. ¢.

1206 Estrado.
Mediante il pubblico istrumento del

di 27 aprile 1867, rogato dal notaro
ser Vincenzio Guerri, residente a Fi-
renze, da registrarsi nel termine pre-
Berlito dalla legge, il nobile sig. En-
geniadel fu sig. cav. Amerigo Goodi,
possidenta domiciliato al Pontassinun
attualmente degente in Firenze, at-
tesa respropriazione perpubblica uti-
lità, per il piano regolatpre di am-
piiamento della città di Firenze, di-
chiarata dal sovrano decreto del til 19
decembre 1866, ha ceduto, trasferito
a vendato alla comunità di Firenze i

nu AVVISO.
Il consigliere diprefettura, regio deÌegato straorglinario del comune di

Grote:
VedAta la dghbpradone in datg d'4gg relativa gila isliggzione diun posta

af iërktrieë<andòttii pèfpote nelle sesmui di Syda eSanPply con o§btigodi residenza a Strada '

gepgg 89110:
"È aperto Il concorip µ4 naposto di letatrieg eondottaper i poveridelle duesezion!WBtradt e SanfoÌo con obblig di residenzalin quella diStra a, ed
al quale posto è assegnatd Pannuo stipendfo dd.: $db.
Invita però tutte cologo che credessero conearrervi at prere esibita frwaa

dipostaah'uffisio comunale entro gioÑ 20 da la loro latanzagedattp ip
Aarta dahoBo daeentesimi li0 e corredata dei tidoëuáinit i

a) Diploma d'idoneitä.
b) Certinaato di nascita.
A t'arHEnein a marmHià

Ceytificato diBanità.
Grevo tlalFditifocomunale, li 25 aprile 4867.

Armiso.
VASTO QUARTIERE 810NORIþE j.".1" '.:¾,¾6d les
si presente. --- Per reen i al!£Casa di speduiose AjelloaBallesio in piarsadella Sigris, pal asso anL 1140

(193 AfflSO.
SI rende noto che famioèller3a p>

staTn Borgo San Lorenzo di Mugello
sulla piazzetta dell'Orniggio; non sp-
partiene più al sig. Alessandro Dreoni
di Vicchio, ma bensi alsignotAntonio
þIencioni abitante al Borgo San Lo-
renzo suddetto, andando da oggi in
poi a tuttodi lui conto.

Eme.
Al seguito della làorte intestata del

gacerdote don 01otan Battista del fu
Tommaso Fetniani, nativo di atodi-
gliana,avvenuta nel villaggio di Popo-
lano presso lapretora di Marradi nel
di nove aprile f867, adþtanza e ri-
chiesta di Andrea e Francesco fratelli

Ciani, figli della fu RepaFerniani, loro
anadre, e di Antonis Ferniani ne'Cat-
tani, nipoti e seraHa respettivamente
del defunto, si citano tutti gli aventi
intereSie e diritti da sperimentare
verso la predetta intestata eredità a

comparire nel tempo e termine di

giorni quindici nella cancelleria del
tribunale pretoriale di Marradi, por
dedurre e (oggggiare Morazaspettivi
titoli di ereditae i diritti sullaeredità
snedesima, e colla comminazione che
decorço detto 4ermine Jantilmente

,

sarà fatto calcolo nel computo deiere-
ditori, ed interessati soltanto di quelli
denunziati, e il tut¢ con riservo al
diritti in ogni, ecc.
1205 Cotrutmo SAVEM.ig ÎOS2tlO8tO,

ATTISO.
Il sottoscritto cassiere della Società

Soccida 2bscana, già esistente in Pisa,
previene i signori azionisti deBa ine-
desimache nella mattinadeigiorni 15,
22 e 29 maaggio 18ô7, dalle ore 10 alle
ore 2 pomeridiane, nello stabile della
Cassa delRisparmi di Pisa, proedderà
alpagamento del reparto ad essire-
spettivamente dovuto e resultantedal
definitivo resoconto dello stralolario
sigaorRanieri Grassini, approvato in
adunanza generale del 27 aprile 18ô7,
con opportunadeliberazione; in virtil
della quale gliazionisti che non si pre-
sentassero nel tempo e termine come
sopra indicato a risonotere tal re-
parto, sarà questo depositato nella
predetta Cassa di Risparmi contro li-
bretti di credito che sargnno consp-
gnatialdirettoreprotemporedellame-
desimaper disporne-poia forma deBa
deliberazione anzidetta.

Pisa, li 29 aprile 1867.
1203 la. Foarr.
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Economia politica del Medio Evo - Yol. 2 . . . . . L. 12 00
Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia.

.
» 3 50

Operette varie -- Delle finanze della Monarchia di Savoia nei
secoli IIII e XIV. . . . . .

. . . . . . .
» 5 00

Lettere inedite di santi, papi e principi . .
. . . . . » 10 00

NotiziesullavitadíØltrloAlberto . - -
. . . . . » 250

Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore
. . . . .

» 1 60

seguenti beni, cioë:
Un ap inento di terra lavorativo,

vitato, pio to in parte, olivato con
frutti e gelsi, dell'estensione secondo
il catasto dimetri quadri 16,704 88 a
corpo e non a misura, a cui connna:
f* a tramontapa, via dell'Ulivazzo o
del Romito; 2° a ponente, stradá del
Ponte a Rifredi; 3° a mezzogforno, Gi-
norl; 4'a levante, Budini; rappresen-
tato al catasto della comunità già del
Pellegrino, ora Firenze, in sezione E,
dalle patticello 223, 224, 225, 226, 227,
É28 e 229, articolodi stima 57, onerate
della rendita imponibiÏe di toscano
lire223 04, pari ad Ital. lire 195 75.
Item. Altro appezzamento di terra

aallamessima gišrte lavorativo, vítato,
pioppato con frutti e gelsi, e nella mi-
nor parte prativo, con alberi da sega
edue piccoli cipressi, della estensione
tutto insieme di metriquadri20,125 00
a corpoe non a misura, ed al quale
confina: 10 la via del Ponte a gifredi;
2* a mezzogiorno e in parte a ferante,
Ginori; 3· a levante e a mezzogiorno,
Budini; 19 a levante, strada ferrata
per Pistoja; 5• a tramont:tna, terre re-
siduali dell'appezzamento che si es-
propria, rappresentatoal catasto della
comunità di Firenze, già Pellegrino,
in sezione E dalle particelle 2006,'287,
286, 2012, 300, 285 per l'Intiero, e par-
tieelle 301, 284, 283, 282, 281, 280, tutte
in parte, con quella rendita imponi-
bile, che sarà ratizzataa tenore della
legge.
La detta cessione, rilascio et quate-

nus vendita e rispettiva compra è stata
fatta per il presso d'accordo pattuito
nella somma di lire quarantgeinque
mila quattrocento quattordlei e een-
tesimi settantotto, distintamente come
appresso: - Onanto al prezzo e in-
dennità del primo appergamento al
Ponte dell'Asse, da servireper i nuovi
macelli, lire ventunmila, che lire ten-
timila trecento quarantatrè e cente-
simi novantatrè, prezzo e valore del
terreno, e lire seicento cinquantasei
e centesimi sette per le raccolte pen-
denti di parte padronale e colonica;
e quanto al pursue indennità dell'al-
tro appezzamento di terra, da servire
per il nuovo piazzale per merpato di
bestiame lire ventiquattromila cento
quattordici e centesimi 78, che liro
ventidueannaottocento e centepimi 78,
prezzo dello stabile, e lire Inillesei-
cento dodici per le raccolte pþngenti
di parte padronale e colonica; che
1;¾ esser pagato dalla comunità
di Firenze, insieme coi frutti al cin-
quepërèento dal di i*dicembre 1866
sopra le lire quarantatremila cento-
quarantotto e cent. 71, prezzo degli
I:nmobili, salva la prova della'libertà
degli stabiliesproprinti, al signor Eu-
genio Gondi, decorsi che sieno trenta
giorni da quello della insersione del
presente estratto nella Gassena Ufg.
ciale ;del Regno,per i fini ed efetti vo-
luti dall'articolo 54 della leggedei 25
giugno 1865

Dott. Lwer Lucu
proc. della comunitàdi Firenze.

y
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ATTI
DEL PARLAMENTO SURALPINO

SESSIONB 1848.
1. Docean¢œ(i- dall'8 maggio al ß0 dicembre 1848 L. 12 a

2. Discussioni della Camera dei deputati- dall'8 mag-
gio al 2 agosto 1848 . . • 13 20

8. 14. - dal 16 ottobre al 28 dicapabre 1848 a 20 m

4. Indice analitico ed alfabetico . . . . . . . » 2 80
5. Discussioni del Beanto delRegno- dall's maggio al

80 dicembre 1848 . . . . . . . . » 8 80

SESSIONB $$AÛ.
1. Documenti- dal 1• febbraio al 30 marzo 1849 . L. 5 80
2.Moni della Camera dei deputati- dal 1• feb-

braio al 30 marzo 1849 . . . n 15 20
8. DiscussioNi del Senato del Regno - dal 1' feþbraio

al 30 marzo 1849. . . . . . . . . . .
» 8 00

4. Documenti- dal 80 luglio al 20 novembre 1849 » 10 20
6. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 luglio

al 17 novembre 1849 . . . . a 9 a

0. Discussioni della Camera dei deputati- dal 80 la-
glio al 20 apvembre 1849 . . . . . . . . » 84 80

SESSIONE 1850.
1. Documenti- dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre

1850.
. . . . . . . L. 20 80

2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 20 di-
cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . . » 24 80

8. Id. - dal 18 marzo al 22 maggio 1850 . » 80 20
4. Id. - dal 28 maggio al 19novembre 1850 x 26 60
5. Discussioni del Senato del Regno- del 20 dicem-

bre 18á9 al 19 novembre 1840 . . . . . . » 16 20

SESSIONE i $$i.
1. Documenti --- dal 28 nov. 1850 al 27 febb. ISQ2. L. 19 20
2. Id. id. id. » 18 a
8. Discussioni della Camera dei deputati- dal 23 no-

Tembre 1850 al 29 gennaio 18ð1 . . . . . » 19 a

4. .la. --- dal 50 gennaio al 21 marzo 1851 . a 20 >

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . • 20 x

6. Id. - dal 20 maggio al 10 luglio 18öl .
» 81 a

T. Id. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 18ö2 . a 19 a

8. Id. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 » 12 a

9. Discussioni del Senato del Rqgno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . . . . . . . » (7 20

SKEÏÏA UÏÏIÏIALE
DEL REGNO D'lTALIA

PREzz0 D'ASSOCIAZIONE compresi i Edudiconii ufßciali
del Parlevaçuto:

Anno Semestre Trunestre
Per Firenze : :

. .
; . : . L. 42 22 12

Per le provincie del Regno . . . • 40 24
- 13

Svizzera . . . . . . . : . » 58 81 17
Roma (franco ai cosisi) . . . . » 62 27 15
Francia. .. . . . . . . . . » 82 48 21
Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. » 112 60 85
Inghilterra, Bel,gio, Austria e Germa-
nia: per il solo giornale . . . » 82 44 24

Per le inserzioni giudiziariecent. 25 per linea o spazio di linea
Per tutte le altre . . . . . . » 80 idem §

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cept. 40

Le inzioni si riedr0Me 4 T¾tagg

EREDI BOTTA
ToxIgo: sig D'Angenaça (§) FRENZE: Sig ÛØstellacofo

Palersso .
. . .

. . . da Pedgoge-IgurieL
remona

. . . . . . .
da Feraboli Giuseppe.

Biella . ... . . . . . .
da Flecchia Giacomo.

Era
. . . . . . . . . . da Giordana.

Cuneo
. . . . . . . . . da Merlo Carlo. §

Casale. . . . . . . . .
da Rolando fratplli. §

Novara
. . . . . . . .

da Rusconi Pasquale.
Yercelli. . . . . . . .

da Vallieri Gius†ppe.
ßassari . . . . . . . . da Bellieni.
Reggio Esgilia . . . . da Barbieri Giueeppe.
Bergasso . . . . . . .

da Bolis fratelli.
Asti.

. . . . . . . .
.

da Borgo e Rasgi.
Cagliari. . . . .

. . .
da Cugia.

Ieres
. . . . . . . . .

da Fausto Luigi Curhis.
Ymeria . . .

. .
. . .

da Miinster H. F. et M. §
Padova . . . . . .

.

dall reria Sacchetto.

Verona . . . . . . . . dalla libreri Minerug.
Treviso . . . . . . . .

dalla libreria Zoppelli.
Vicensa... . . . . . . da Pizzamiglio giovanni.
Udine. . . . . . . .

.

da Gambierasi.
Paresa . . . . . . . . da P. Grazioli e da,G. Adorni.
Brescia . . . . . . . .

da Boglioni Carlo Giuseppe.
Kapoli . . . . .

. . .
da De Angelis libraip.

Milano . . . .
.

. . .
dalla libr- Brigola e dalPagenzia Sandri.

Genova . . . . . . . .
dalle librerie frat. Benfe Grondona.

Livorno.
. . . . . . .

da Meucci GiuseppeeReqcciFrancesco.
Pisa.

. . . . . . . . .
da Federighi Giuseppe.

ßiena . . . . . . . . .
da Porri, da Gati e da Mazzi.

Lucca . . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio.
Fescia. . . . . . . .

.
da Papini Francesco.

Prato
. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.

Cortong. . . . . . .
.
da Mariottini Angelo.

Bologna . . . . . .
.
da Marsigli e Rocchi

§

FIRENZE - TipografiaEasor BotTA, via Castellaccio

L AHHTWINTBANOl?E
DEI

Lavori pubblic¡ in Italia
DAL 1860 AL 1867

llEIAZIONE
azz.

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI
8. JAtlNI

Prysatata al Parlainento 8 31 gennais 1807
Panzzo Cimino

Dirigersi con engliapostale aHa 2¶p. Eredi Botta.

Tipografia Eredi Botta-
Trovansi vendibili presso questa Tipopaña i seguenti staufgati
pel Casellario giudisiale jatitpito pel ljeste deereto 6 dicem-
þre 1805:

(NB.R presso a ragguagligoyr ogni (00 fogli.)
Cartellini, Mod. n• i, art. I del Regolamento . . . . 2 50
Note di trasmissione, Mod. n• 9, art. 18 del Regolamento. i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, god. n• 8, art. 14 del Regolamento
{carte da stato, lineata) . . . . . .. . .

. # >

Repertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. n• 4, art. 15
del Ilegolamento (certa da stato, þneataf . . . .

6 >

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n•5, art. 15 del,Ra-
golamento (carta turchina) . . . 4 50

Certificati di penalità, Mod. n• 6, art. 17 del Regolamento
(carta colore chamois] . . . . . 5 50

Registro dei certificati di penalítå rilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Mod. n*7, art.20 delRe-
golamento (carta da stato, lineataf . . . . . . O >

Note di sopravvivenza, Mod. n• 8, art. SS e 25 del Rego-
lamento . . .

. . . i 50

Registri in materia penale:
(NB. llpresso d ragguagNatoper ogni 100 fogli e sono compregi i tipopteN.)
B) Registro genergle delle Corti d'Assisie (carta colombier/ 24 >

CJ Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . 20 a

D) Registro .generale della Sezione d'Accusa (carta ço-
lombier) . . . .

. . . .
24 a

Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
rezionali {carta imperiale/ . . 20 »

HJ Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rezionale fcarta colombier) .

. .
94 :

I) Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori fcäría
imperiale) . . . .

.
20 > -

Lj Registro generale del Giudice Istruttore (carta colon;-
bier)...............24 >

N) Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . û 50 -

S) Registro generale delle cause penali avanti le Preture
(carta colombier) . . . . . . . . . . . 14 >

T) Registro degli Atti d'Istruzione, deUo Delegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
tocollo)..............12 >

Affari civili e commerciali avanti le Preture.
. . . . 12 50

Affari penali avanti le Preture . . . .
22 50

Classificazione dei giudizi secondo il loro oggette . . .
11 »

Af Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie delle Preture

. . . .
9 40

m) Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie dei Tribunali

. . .
.

2 40
Registro dei processi verltali dege udienye prescritto alle

Preture dall'articolo 198, n' i, del Regolamento ge- i

nerale giudiziatio 14 dicámbre 1865 (carta leone, a
manql . . . .. . . . .

.
5 80

Registro degli Avyisi per le Conciliazioni, prescritto alle
Cancellerie dei Conciliatori dall'articolo 175, lettera
a, del citato Regolarneptp [parta legne, « meno) . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, conte-
nente n• 500 bolle di ricevuta per egui registro,Mod.
no i, art. 412 della Tariffg Civile 28 dicembre 1865
earta doppio protocollo fino) . . . .

4 >

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone
od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita
clientela, Mod. n 2 del registro menziquato nell'ar-
ticolo 498 della Tarifla suddetta fearta da stato, fo-
gliointiero).............8 a

0onto delle riscossiqui e dei versamenti per proventi di
Cancelleria devoluti all'Erario dello Stato che si rende
dal Cancelliere pnnualmente, Mod. n* 4, articolo 448
della Tariffa {carta protocollo ßno] - . . . .

.
5 x

Estratto del Registro generale delle indennitå di trysterta
ed altre spese anticipate per atti in materia penale,
Mod. n•43, TarifFa penale [earta da stato) . . .

O 50
Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale

(carta da stato, mezzo foglio! . . .
. . . .

.
8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti
di Cancelleria, a termini della Legge 6 dicembre
1865, n'2626, e della citata Tariffa, Mod. n'8, arti.
colo 445 della Tariffa (carta protocollo gno) . .

.
5 »

Stati caratteristici prescritti dall'articolo 78 del Regola-
mento generale giudiziario 14 dicembre 1865

. . 8 ,
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•

. .
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